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La fine del XVIII secolo e gli inizi del XIX non sono sol-

tanto caratterizzati da profondi sconvolgimenti politici e 

sociali, ma anche dal progressivo affermarsi dell'industria 

in Gran Bretagna, poi in Belgio, in Francia e nei Paesi Bas-

si; ciò conduce ad un mutamento di ordine sociale oltre che 

economico. E' questa la ragione per cui nel rapido moltipli-

carsi di studi e ricerche in materie economico-sociali, la 

scienza economica successiva all'opera di  Adam Smith  vide 

uno sviluppo di idee e teorie in misura maggiore rispetto 

alle epoche precedenti. Ovviamente gran parte della lettera-

tura economica post-smithiana ebbe un interesse puramente 

transitorio ma, non in questa categoria può collocarsi l'o-

pera di un economista francese,  Jean-Baptiste Say  (1767-

1832), 11 cui contributo alla scienza economica 6 rilevante 

in molti campi. 

Già da un esame biografico si pub notare la molteplicità de-

gli eventi che caratterizzarono la sua vita, tale da non po-

ter essere accomunata a quella di altri intellettuali che 

studiarono le trasformazioni che stavano avvenendo nella so-

cietà. Egli infatti da membro del Tribunato si converte in 
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Imprenditore a causa del dissidio con Napoleone  Bonaparte,  

poi lo vediamo tornare dopo la caduta di quest'ultimo sulla 

scena in veste di eminente economista e pubblicista, la cui 

fama va certamente ascritta alla sua più importante opera: 

il Tralté d'economie Politique, pubblicata per la prima 

volta nel 1803; infine come professore d'economia politica 

al  Conservatoire  des  Arts  et  Métiers  e al College de  France,  

dove tenne corsi di lezione successivamente condensate nel 

Cours d'economie Poltique (1828). 

In tutte le sue opere  Say  si adoperò, correggendo gli equi-

voci smithlani, non solo a liberare l'economia politica dai 

retaggi metafisici e dalle intrusioni di altre discipline ad 

essa collegate, quanto alla fondazione di una scienza econo-

mica che applicasse nelle sue ricerche i metodi della fisica 

e della chimica sperimentali, scienze esatte per eccellenza. 

L'esame del contributo economico di  Say,  svolto nel capitolo 

secondo del presente lavoro, oltre a consentire una presen-

tazione delle sue teorie economiche, tra cui la famosa "leg-

ge degli sbocchi", apre un importante discorso di ordine me-

todologico e pone il giusto accento sul movimento degli 
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id6oloques e sull'influsso delle loro dottrine sul pensie-

ro sayano.Tale movimento, in cui  Say  ebbe parte attiva, si 

era formato nel  salon  tenuto da Madame Helvétius nella sua 

villa di  Auteuil,  presso Parigi, e traeva la propria origine 

dal pensiero di Condillac e dagli illuministi, che attraver-

so le pubblicazioni dell'Encvclopedie, lasciarono in ere-

dita agli idéoloques ideali di cultura critica, libera e 

indagatrice, attraverso i lumi della ragione. 

L'esame del movimento degli idéoloques, attraverso le fi-

gure dei massimi rappresentanti (Cabanis, Destutt de  Tracy,  

Condorcet), fatto nel terzo capitolo, serve a dare un'idea 

non solo della fondazione teorica dell'idéologle, dovuta nel 

senso letterale del termine a Destutt de  Tracy,  quanto del 

contributo di ordine metodologico-scientifico che Cabanis 

apporterà per la fondazione di un'etica materialistica. Le 

indagini di quest'ultimo, all'origine di carattere medico, 

in particolare quelle sull'importanza della conoscenza 

fisiologica dell'essere umano, influiranno grandemente su 

J.B.  Say  il quale arriverà alla convinzione che le società 

sono corpi viventi, così come il corpo umano; pertanto come 
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la fisiologia studia le funzioni delle differenti parti del 

corpo umano, l'economia politica deve studiare le funzioni 

del corpo sociale applicando metodi d'indagine scientifici, 

empiricì, senza bisogno di rivolgersi ad entità metafisiche 

e astratte. 

In generale, il messaggio propagandato da  Say  e dagli altri 

idéologues, 6 individuabile nel tentativo di sottomettere 

l'ordine delle cose al controllo dell'uomo e di far prevale-

re nel mondo umano la stessa intellegibilità che era emersa 

dallo studio della realtà materiale, come le scienze fisico-

matematiche avevano dimostrato. Ma non solo questo 6 il con-

tributo del movimento idéoloque. Esso infatti contribuì a 

promuovere il valore della libertà di iniziativa e di conse-

guenza a privilegiare uno spirito individualista, in grado 

di creare benessere per il singolo e vantaggi per l'intera 

comunità, nel contesto storico di una società in rapido svi-

luppo che cominciava a comprendere di poter vivere meglio se 

l'attività e l'iniziativa privata fossero state liberate da 

vincoli e intralci inutili. 
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Seguendo un indirizzo metodologico id6olocrue,  nel contempo 

forte della personale esperienza imprenditoriale e facendosi 

portavoce delle nuove classi emergenti, per le quali le 

preoccupazioni di ordine materiale, la ricerca del profitto 

e lo spirito d'intrapresa erano ideali di vita, si inserisce 

l'impegno di J.B.  Say  per una soluzione di libertà d'inizia-

tiva. Il manifesto dell'avvio al dibattito, che porterà suc-

cessivamente alla proposta "industrialista", è rappresentato 

dalla seconda edizione del Traité  (1814), in cui la produ-

zione, l'Industria e l'attività umana vengono viste con un 

occhio nuovo. Si cominciò infatti a capire che la nuova 

scienza economica doveva tenere Il passo della gigantesca 

trasformazione che la Rivoluzione industriale, i cui influs-

si dall'Inghilterra si stavano propagando in Francia, stava 

segnando. Quanto detto è esaminato nel quarto capitolo della 

presente ricerca In cui si cerca di mostrare come  Say  con-

tribuì all'avvento dell'economia dell'ordine industriale. 

Egli infatti, ponendo l'industria al centro dell'ordine so-

ciale, individuando in essa l'unico scopo che le società mo-

derne dovessero perseguire per evolversi da uno stato di ar- 
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retratezza sociale verso un benessere diffuso i cui effetti 

si sarebbero manifestati con una moltiplicazione delle ric-

chezze delle nazioni, e comprendendo che il motore di tale 

evoluzione era l'imprenditore, consentiva di guardare alla 

industria stessa da un differente punto di vista. 

Liberandosi dai retaggi fisiocratici, e se vogliamo 

smithiani, i quali individuavano come categoria produttiva 

la sola agricoltura,  Say  ha permesso che si procedesse verso 

una "soluzione industrialista" in cui l'unico fondamento 

dell'intera società era l'industria" intesa non ancora 

restrittivamente come produzione legata all'opificio 

meccanizzato, ma come attività individuale che consentiva ad 

ogni uomo di affrancarsi da un regime di sudditanza e di 

credere nelle proprie capacità lavorative e imprenditoriali 

per assicurarsi il benessere e per diffonderlo nella 

collettività umana di cui egli stesso faceva parte. 

E' proprio la libertà il connotato essenziale dell'attività 

economica, in cui ogni uomo deve poter scegliere e agire per 

il perseguimento dei propri obiettivi, in un quadro di ga-

ranzie fornite dallo Stato, che non deve però intervenire 
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per frenare o limitare questo spritus movens di corsa al 

benessere e alle ricchezze. 

Va ovviamente detto che l'analisi sayana, pur essendo preci-

sa non è certamente un punto di arrivo. Essa infatti lascerà 

grande spazio a coloro che seppero riprendere le sue teorie 

e svilupparle per teorizzare un vero réclime industrie]. A  

Say  però va ascritto il merito di aver saputo comprendere, 

prima e meglio dl tanti altri, i fenomeni individuali che 

soggiacevano allo sviluppo delle società moderne, e nel-

l'aver innescato quei meccanismi teorici e ideologici che 

avrebbero condotto all'edificazione di una mentalità indu-

striale in Francia, pendant necessario dello sviluppo del-

l'industria, i cui influssi si dirameranno in molti paesi 

europei. L'opera sayana, in buona sostanza, porterà in sè 

non solo un messaggio economico ma anche un messaggio poli-

tico da cui si dirameranno numerosi indirizzi e tendenze che 

conterranno in nuce le questioni che le società capitali-

stiche dovranno affrontare con la loro progressiva afferma-

zione. 


